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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 


Autorizzazione a promuovere in Siena la Mostra regionale d’arte 
degli Avanguardisti e delle Giovani Italiane della Toscana. 


Con decreto 1° agosto 1930-VIII di S. E. il Capo del Governo, re- 
gistrato alla Corte dei conti il 12 detto al registro n. 7 Finanze, fo- 
glio n. «67, il Comitato provinciale di Siena dell'Opera nazionale 
Balilla è stato autorizzato a promuovere, ai termini e per gli effetti 
dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, 
la Mostra regionale d'arte degli Avanguardisti e delle Giovani Ita- 
liane della Toscana, che avrà luogo a Siena dal 10 al 30 agosto 
1930-VEI. 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazicne 1450, 


REGIO DECRETO-LEGGE 8 agosto 1930, n. 1162. 
Cambiali a copertura di esportazioni con accettazioni ban: 
carie autorizzate. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Visti gli articoli 4 e 7 del R. decreto-legge 17 marzo 1930, 
n, 142; 

Ritenuta la necessità e Purgenza di agevolare le operazioni 
bancarie in rapporto alle esportazioni ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; l 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La tassa graduale di bollo sulle cambiali con scadenza non 
superiore a novanta giorni, emesse da ditte italiane ed estere 
ed accettate dagli Istituti di credito che saranno designati 
con decreto del Ministro per le finanze per l’accettazione di 
tratte a copertura di esportazioni, è stabilita nella misura di 
centesimi 20 per ogni mille lire o frazione di mille lire, col 
minimo di centesimi 20, oltre la tassa fissa di quietanza di 
centesimi 10, a condizione che siano osservate le prescrizioni 
degli articoli seguenti, i 


Art. 2, 


Le ditte esportatrici di cui al precedente articolo devono 
adoperare per il rilascio delle cambiali moduli propri stam- 
pati o litografati portanti la menzione che si tratta di ac- 
cettazioni bancarie autorizzate ai sensi dell’articolo prece- 
dente. i 

I detti moduli, completati nell’importo, nella data di 
emissione e di scadenza e con la firma dell’emittente devono 
essere presentati prima dell’accettazione ed in termine non 
superiore a 30 giorni dalla data di emissione dagli Istituti 
indicati nel precedente art. 1 agli uffici del registro per l’ap- 
plicazione ed annullamento delle marche a tassa graduale. 

Qualora le marche da applicarsi superino il numero di 
cinque, la differenza sarà riscossa col visto per bollo, 
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Art. 3. 


Le'stesse disposizioni sono applicabili alle cambiali indi- 
cate nei precedenti articoli che siano pagabili a vista e a 
certo tempo vista, quando non risulti fissato per la scadenza 
un termine eccedente novanta giorni dalla data della pre- 
sentazione al visto. n sa 

Art. 4, 

Le cambali assoggettate a tassa di bollo ridotta saranno, 
anche nei rapporti del Codice di commercio, da considerarsi 
regolari nel bollo quando siano osservate le prescrizioni dei 
precedenti articoli 2 e 3. 

Rimane peraltro ferma l’azione della Finanza in confronto 
degli emittenti e delle banche accettanti per il ricupero delle 
maggiori tasse di bollo dovute e delle penalità previste dal- 
l'art. 66, n. 5, della legge di bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, 
qualora risulti che le cambiali munite di bollo a tassa ri- 
«lotta abbiano servito per uso diverso da quello della coper- 
tura delle esportazioni, i 


«Art. 5. 


La Banca d’Italia è autorizzata ad acquistare o riscon- 
tare, vendere o cedere a risconto alle condizioni di mercato 
accettazioni di banche italiane di primo ordine relative ad 
operazioni di esportazione su tratte emesse da ditte italiane 
ed'‘estere di notoria solvibilità. 


‘Art. 6. 


Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, restando 
il Ministro per le finanze autorizzato alla emanazione delle 
norme per la sua esecuzione. 


Art. 7. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdierî, addì 8 agosto 1980 - Anno VIII 


‘ VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 25 agosto 1930 - ‘Anno VII 
Atti del Governo, registro 299, foglio 130. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1451, 


REGIO DECRETO-LEGGE 18 luglio 1930, n. 1163. 
Devoluzione a favore dell’Ente autonomo dei Politeama Fio: 
réntino del diritto erariale e del diritto demaniale. 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n, 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Vista la legge dei diritti erariali sugli sp 
bre 1923, n. 3276; . 


ettacoli 30 dicem- - 
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Visto l'art. 34 del R. decreto-legge 7 novembre 1925, 
n. 1950, del diritto d’autore; 

Ritenuta la necessità assoluta e l’urgenza di adottare prov- 
vedimenti a favore del Politeama Fiorentino; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto col. 
Ministro per l’educazione nazionale; i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il diritto erariale dovuto a norma degli articoli 1, 11 e 12 
della legge dei diritti erariali sugli spettacoli 30 dicembre 
1923, n. 8276, per gli spettacoli che avranno luogo al Polîtea. 
ma Fiorentino è devoluto a favore dell’istituendo Ente auto«. 
nomo del Politeama Fiorentino. i j 

E° del pari devoluto a favore dell'Ente suddetto il diritto 
demaniale sulle rappresentazioni od esecuzioni che avranno 
luogo nel Politeama Fiorentino di opere di pubblico spetta: 
colo cadute in pubblico dominio, dovuto a norma dell’arti- 
colo 84 del R. decreto-legge 7 novembre 1925, n. 1950. 

Tali diritti continueranno ad essere riscossi dalla Società 
italiana degli autori ed editori a norma della Convenzione 
21 giugno 1927 approvata con R. decreto-legge 12 agosto 1927, 
n. 1553, e versati al competente capitolo del bilancio dell’ena 
trata ed il pagamento all’Ente, dedotto il 5 per cento a ti« 
tolo di spese di accertamento, riscossione ed amministra« 
zione, verrà effettuato a cura dello Stato, alla fine di cia« 
scun semestre, con imputazione allo stato di previsione del 
Ministero delle finanze. 


Art. 2. 


Il presente decreto ‘entrerà in vigore dalla data di costitu. 
zione del detto Ente e sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge, restando il Ministro proponente auto« 
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de. 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. È ° 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 18 luglio 1980 - Anno VITI 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — Mosconi — GIULIANO. 


Visto, il Guardasigilli: Rotco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 agosto 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 299, foglio 131, — MANCINI, 


—————_—_À1nzz@——=l1r@rscoxmxpcx@@@<@@@©@<®"cu=commnze] 
Numero di pubblicazione 1452. 


REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1152. 

Nomina dell’avv, Attilio Del Guercio a liquidatore della So- 
cietà anonima SOOperAtiva « Consorzio fascista spazzini pri. 
vati » con sede in Milano, in sostituzione del comm. prof, Al- 
fredo Gilardi. i 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE — 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 23 agosto 1929, cori il quale la Società 
anonima cooperativa « Consorzio fascista spazzini privati » 
con sede in Milano venne posta in liquidazione coatta, ai sen: 
si del R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1554, e ne venne 
nominato il liquidatore; Dai 
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Visto il rapporto iu data 28 marzo 1930 dell'Ispettorato” 


corporativo di Milano in merito al bilancio finale dell'Ente, 
presentato dal liquidatore predetto; 

Considerata la necessità di procedere alla nomina di un 
nuovo liquidatore che conduca a termine la procedura di li- 
quidazione dell'Ente; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


- L’avv. Atfilio del Guercio è nominato liquidatore della 
Società anonima cooperativa « Consorzio fascista spazzini 
privati » con sede in Milano, in sostituzione del comm. prof. 
Alfredo Gilardi, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
ossermrlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1930 - Anno VITI 


VITTORIO EMANUELE. 
BoTTAI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 agosto 1930 - Anno VII 
Alti del Governo, registro 299, foglio 120. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1453. 


REGIO DECRETO 23 giugno 1930, n. 1098, 
Erezione in ente morale dell’Asilo infantile di Castelbaldo. 


N. 1098. R. decreto 23 giugno 1980, col quale, sulla propo- 
.sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per 
l’interne, l’Asilo infantile di Castelbaldo (Padova) viene 
eretto in ente morale, con amministrazione autonoma, € 
ne è approvato lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1930 - Anno VII 


Numero di pubblicazione 1454. 


REGIO DECRETO 15 maggio 1930, n. 1099. 


Modificazione dello statuto della Fondazione « Università 
Milziade Tirandi », in Brescia. 


N. 1099. R. decreto 15 maggio 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, vengono appor- 
tate aleune modificazioni allo statuto della Fondazione 
« Università Milziade Tirandi » in Brescia. 


Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Ctrie dei conti, addì 19 agosto 1930 - Anno VI 


Numero di pubblicazione 1455. 


REGIO DECRETO 23 giugno 1930, n. 1100. 


Erezione in ente motale dell’Asilo infantile « Principe Um: 
berto », in Montedinove. 


N. 1100. R. decreto 23 giugno 1930, col quale, sulla propo- 
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per 
l’interno, }’Asilo infantile « Principe Umberto » di Mon- 


tedinove (Ascoli Piceno) viene eretto in ente morale sotto 
l’amministrazione della Congregazione di carità. del pre- 
detto Comune, e ne è approvato lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1930 - Anno VII 


Numero di pubblicazione 1456. 


REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1101, 

Autorizzazione alla Cassa scolastica del liceo pareggiato di 
Biella ad accettare una donazione per l'istituzione della Fonda» 
zione « Premio Nino Rivetti ». 


N. 1101. R. decreto 26 giugno 1930, col quale, sulla propo- 
sta del Ministro per l’educazione nazionale, la Cassa sco- 
lastica del liceo pareggiato di Biella viene autorizzata ad 
accettare una donazione per l'istituzione della Fondazione 
« Premio Nino Rivetti », e viene eretta in ente morale e 
n’è approvato lo statuto. 


Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1930 - Anno VII 


Numero di pubblicazione 1457. 


REGIO DECRETO 23 giugno 1930, n. 1102. 


Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di 
pietà di Valle di Maddaloni. . 


N. 1102. R. decreto 23 giugno 1930, coì quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Vin- 
terno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pietà di 
Valle di Maddaloni viene trasformato a favore del locale 
Asilo infantile. 


Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosio 1930 - Anno VII! 


Numero di pubblicazione 1458, 


REGIO DECRETO 23 giugno 1930, n. 1153. 
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di 
pietà di Vallelunga Pratameno, 


N. 1153. R. decreto 23 giugno 1930, col quale, sulla propo- 
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per 
l'interno, il fine inerente al patrimonio del Monte di pietà 
di Vallelunga Pratameno viene trasformato a favore della 
Congregazione di carità del luogo. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


- Registrato alla Corte dei conti, addì 23 agosto 1930 - Anno VIII 


mt 


Numero di pubblicazione 1459. 


REGIO DECRETO 26 giugno 1920, n. 1154, 
Erezione in ente morale dell’Asilo infantile « Eroi di Mo: 
rengo », con sede in Morengo. 


N. 1154. R. decreto 26 giugno 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Mnistro, Ministro per V'in- 
terno, l'Asilo infantile « Eroi di Morengo » nel comune di 
Morengo (Bergamo) viene eretto in ente morale con am- 
ministrazione autonoma, e ne è approvato lo statuto or- 
ganico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 agosto 1930 » Anno VIII 
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DECRETO MINISTERIALE 23 agosto 1930. 


Proroga al 31 ottobre 1930 del termine per la regolarizza» 
zione, agli effetti del bollo, delle cambiali in bianco. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142, riguardan- 
te i provvedimenti tributari in materia di tasse di bollo, che 
provvede, fra l’altro, alla riforma delle tasse di bollo sulle 
cambiali; 

Visto Ù art. 11 del summenzionato Regio decreto-legge che 


di facoltà al Ministro per le finanze di emanare le disposi-_ 


zioni per la esecuzione dello stesso decreto; 

Visto l’art. 6 del decreto Ministeriale 10 giugno 1930 che 
fissa il termine al 31 agosto 1930 per il pagamento della tas- 
sa complementare di bollo sulle cambiali emesse in bianco 
a tutto il 30 giugno 1930; 

Attesochè il detto termine sì è addimostrato insufficiente 
specie per gli Istituti che hanno succursali ; 


Decreta: 


Il termine stabilito con l'art, 6 del citato decreto Mini. 
steriale 10 giugno 1980 per la regolarizzazione delle cam- 
biali in bianco, in regola con la legge in vigore all’epoca in 
cui vennero emesse, è prorogato al 31 ottobre 1930. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


‘Roma, addì 23 agosto 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: Mosconi. 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 11419-18598. 
.IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Ida Mica- 
lich in Marchio, nata a Muggia il 17 aprile 1896 e residente 
HI Muggia, via Mazzarei, n. 553, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome di nascita in forma italiana e 
precisamente in « Micali »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni ‘dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenna; 

Vednti il decreto Ministeriale 
T aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Ida Micalich in Mar- 
chio è ridotto in « Micali ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esenzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


SRG addì 31 ottobre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2949) 


N. 11419-18590. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina 
Bensich in Micali fu Giuseppe, nata a Muggia il 18 gennaio ‘ 
1869 e residente a Muggia, via Mazzarei n. 553, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riluzione del suo cognome di nascita in 
forma italiana e precisamente in « Bensi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per um mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; ° 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. detreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : ‘ 


Il cognome di nascita della signora Caterina Bensich in 
Micali è ridotto in « Bensi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 31 ottobre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2850) 


N. 11419-18597, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Micalich 
di Giuseppe, nato a Muggia il 27 agosto 1899 e residente a 
Muggia, via Mazzarei n. 553, e direta ad ottenere a termini. 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Micali »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che coutro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Renato Micalich è ridotto in « Micali ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale, ‘ 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 81 ottobre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(2852) 


. . N. 11419-18599. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Virgilio Micalich 
di Giuseppe, nato a Muggia il 30 luglio 1903 e residente & 


3386 _ 


27-vin-1930 (VIII) - 


Muggia, via Mazzarei n. 553, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri. 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente în 
« Micali »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del riclicdente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; i 


Decreta : 


Il cognome del sig. Virgilio Micalich è ridotto in « Mi- 
coli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 31 ottobre 1929 - Anno VIII 


1 11 prefetto: Porro. 
(2853) 


N. 11419-10593. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Vittoria 
Micalich di Giuseppe, nata a Muggia il 27 aprile 1894 e resi- 
dente a Muggia, via Mazzarei n. 553, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Micali »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


‘Il cognome della signorina Vittoria Micalich è ridotto in 
& Micali ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite-ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


©. Trieste, addì 31 ottobre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(2854) i 


N. 11419-10758. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Emilia Mir- 
covich fu Antonio, nata a Lussinpiccolo il 12 maggio 1884 e 
residente a Trieste, via Ruggero Manna n. 16, e diretta ad 
ottenete a termini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
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nuio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-. 
iiana e precisamente in « Mirconi » j ep 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; . 


Decreta: 


Il cognome della signora Emilia Mircovich è ridotto in 
« Mirconi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, . 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ni nn. 4 e 5 del decreta stesso. 


Trieste, addì 31 ottobre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2855) 


N. 11419-16230. 
IL PREFETTO i . 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Renelt di 
Stefano, nato a Trieste il 29 giugno 1899 e residente a Via- 
reggio, Stazione ferrovie (Lucca), e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Renelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Paolo Renelt è ridotto in « Renelli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2823) : 


N. 11419-14186. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Sabriz fu 
Giuseppe, nato a "Trieste il 13 giugno 1898 e residente a 
Trieste, Rozzol in Monte n. S5T, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen= 
te in « Sabrini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreta Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 404; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Sabriz è ridotto in « Sabrini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Clotilde Sabriz nata Mayer di Edoardo, nata il 10 giu- 
gno 1906, moglie; 
2. Livia di Antonio, nata il 23 maggio 1929, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre ‘1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Poxro. 


(2524) 


N. 11419-10792. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘» Veduta ‘la domanda presentata dal sig. Francesco Sajne 
di Francesco; nato a Sinadole l’8 dicembre 1903 e residente a 
Sinadole (Senosecchia), e diretta ad ottenere a termini del- 
art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
._ « Saini »j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per. un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig, Francesco Sajne è ridotto in « Saini ». 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


‘Trieste, addì 28 ottobre 1929 - ‘Anno VITI 


. Il prefetto: Porro. 


(2825) 


N. 11419-10793. 


IL PREFETTO 
«| DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Sajne di 
Francesco, nato a Sinadole il 28 agosto 1895 e residente a 
Sinadole (Senosecchia), e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1296, n. 17, la ridu- 

‘ zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
-« Raini »;j 

‘Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 

tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che coritrò .di-éssa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. décreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Sajne è ridotto in « Sainî ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Francesca Sajne nata Pozrl di Giovanni, nata 1’8 ot« 
tobre 1895, moglie; 

Di Stanislava di Giovanni, ‘nata il 1° dicembre 1919, fi« 
glia; 

3. Emilia di Giovanni, nata il 1° gennaio 1923, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato ‘al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e ‘avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 


(2826) 


N. 11419-14146. 
. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Slatic 
fu Andrea, nato a Silum il 22 novembre 1893 e residente a 
Trieste, via S. Cilino n. 390, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri. 
duzione del suo cognome in forma italiana € precisamente in 
« Oro »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un-mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e-il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Slatic è ridotto in « Oro dì. 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


‘Antonia Slatic nato Pecchiarich di antonio; nata il al 
marzo 1897, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà :secuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2827) 


N. 11419-11599, 
IL PREFETTO i 
| DELLA PROVINCIA DI TRIESTE i 
Veduta la domanda presentata dalla signorina. Stefania 


Smerdelj di Andrea, nata a Comeno il 14 dicembre.1906.e're. 
sidente a Senosecchia, e diretta ad ottenere 4 termini dal: 


3388 


l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Smerdelli »; 

Veduto che Ia domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

VeAnti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ce îl R. decreto 
? aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Stefania Smerdelj è ridotto in 
« Smerdelli ». 


Ii presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 de! citato 
_ decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 

_ bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VIII 


I) prefetto: Porro. 
. 2828) 


N. 11419-11617. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Elvira Trobez 
in Croci fu Giorgio, nata a Trieste il 21 maggio 1898 e re- 
sidente a Trieste, via dell’Istria n. 88, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del IR. decreto-legge 10 gennaio 1926. 
n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma ita- 
liana e precisamente in « Torbi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente. 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 c il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome di nascita della signora Elvira Trobez in Croci 
è ridotto in « Torbi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2829) 


N. 11419-11622. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Zi- 
. gante ved. Urabitz recte Vrabec fu Angelo, nata a Sovignac- 
. co (Istria) il 7 marzo 1863 e residente a Trieste, via Ugo Fo- 
. scolo n. 19, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del Be- 
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gio decreto-legge 10 sennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Urbani », 

Veduto che la demanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiefente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R.. decreto 
$ aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Tì cognome della signora Maria Zigante ved. Urabitz recte 
Vrabec è ridotto in « Urbani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 28 ottobre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto : Porno. 
(2830) 


N. 11419-11627. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Varivo- 
dich di Giuseppe, nato a Lussinpiccolo il 3 agosto 1857 e re- 
sidente a Monfalcone, Villa impiegati Cantiere n. 10, e diret- 
ta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 
gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Varridi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giuseppe Varivedich è ridotto in « Var: 
ridi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nci modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 è 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 
(2831) 


—_——_—_—_—_———__n 


N. 11419-10809. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Nereo Varivodich 
fu Giuseppe, nato a Trieste il 9 agosto 1901 e residente 4 
Monfalcone, Villa impiegati Cantiere n. 10, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1526, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Varridi »; 
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. .*-Veduto:che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
‘tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
‘quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenna ;. 


Veduti il decreto Ministeriale 5 ai 1926 e il RR. denso 


.T aprile 1927, n. 493; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Nereo Varivodich è ridotto in « Var- 
ridi ». 
.. Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden- 
te indicati nella sua domanda e cioè: 

Bianca Varivodich nata Chiari-Heller di Giulio, nata il 
3 gennaio 1900, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2832) 


N. 11419-20410. 


IL. PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata per la signorina Libera 
Verbanaz di Maria, nata a Trieste il 2 maggio 1914 e resi. 
dente a Trieste, via Ugo Foscolo n. 37, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
ro 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
‘ cisamente in « Verbani »; 

- Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza dell’interessata, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


N 


‘Il cognome della signorina Libera Verbanaz è ridotto in 
« Verbani ».. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale,’ 


notificato alla tutrice dell’interessata signora Maria Kru- 
sich, nei modi previsti ai nu. 2 e 6 del cirato decreto Mini- 


steriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nu- 


meri 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 28 ottobre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Pongo. 
(2833) ì 


|. IL PREFETTO 
È DELLA PROVINCIA DI TRIESTE” 


Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Vet- 
tach in Rismondo, nata a Trieste il 25 ottobre 1884 e resi 


dente a Pola, via Vergerio n. 1, e diretta ad ottenere a ter- 


2 


N. 11419-16533. 


mini dell’art, 2 del R. decreto: Jegge. 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
menbhte in « Vetta »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese - 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 asgnto 1926 e il R. decreto 

7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Anna Vettach in Rismondo è ri. 


dotto in « Vetta ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità. comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 « ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2834) 


N. 11419-11630. 
IL PREFETTÒ. 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Vovk fu 

Bartolomeo, nato il 31 ottobre 1890 e residente a Sinadole. 
(Senosecchia), e diretta ad ottenere a termini dell’art.:-2 del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Volpi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissà per un'mese 
tanto all’albo dei Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 è il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Vovk è ridotto in « Volpi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Anna Gerzelj in Vovk fu Giovanni, nata il 24 marzo 
1897, moglie; 

2. Giovanna di Giovanni, nata il 16 aprile 1919, figlia; 

3. Vittoria di Giovanni, nata il 5 marzo 1920, figlia; 

4. Giustina di Giovanni, nata il 9 settembre 1922, figlia; 

5. Giovanna di Giovanni, nata il 22 gennaio 1924, figlia; 

6. Giuseppina di Giovanni, nata il 2 95 febbraio 1927, fi- 
glia. 


Il presente decreto sarà, a curà dell'autorità comutiale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione Secondo le norme sta- 
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 ottobre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(2835) Sur 


SSYU 
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CONCORSI — 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


— 


(2a pubblicazione). 


Concorso per due posti di assistente nel Regio istituto superiore 
di scienze economiche e commerciali di Venezia. 


Visti gli articoli 76 e 77 del regolamento generale degli Istituti 
superiori di scienze economiche e commerciali approvato con R. de- 
creto 8 luglio 1925, n. 1227; 

Vista la proposta del Consiglio accademico in data 27 mag- 
gio .1930-VIII e la deliberazione della competente autorità ammini- 
strativa in data 28 maggio 1930-VIII; 

Vista la nota 26 luglio 1930, n. 111018, con la quale la Finanza 
ha concessa la prescritta autorizzazione; 


Si bandisce il concorso per due posti di assistente alla cattedra. 


di computisteria e ragioneria generale ed applicata presso il Regio 
istituto superiore di scienze economiche e commerciali di Venezia, 
con la retribuzione annua di L. 7500 oltre alle indennità che potes- 
sero spettare per legge. 

Al concorso potranno partecipare i laureati per l'insegnamento 
della ragioneria e i laureati di scienze economiche e commerciali, 
i quali abbiano frequentato un corso di specializzazione per l’inse- 
gnamento .della ragioneria e ne abbiano ottenuta l'annotazione nel 
diploma di laurea. 

I concorrenti non dovranno avere superato l'età di 30 anni al 
giorno della chiusura del concorso. 

Il concorso sarà per titoli e per esami. L'esame consisterà în 
una prova scritta ed in una prova orale sulla materia che forma 
oggetto della cattedra di ragioneria. 

Le domande in carta da bollo da L. 3 dovranno essere fatte per. 
‘venire alla segreteria dell'Istituto entro un mese dalla pubblicazione 
del presente bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Alla domanda dovrà essere unito: 


a) l'atto di nascita legalizzato; 
“ b) e c) il certificato penale e quello di buona condotta di data 
non anteriore di un mese a quella del presente bando;. 
+ d) il diploma di laurea; . 
...c) un certificato degli studi compiuti coi voti riportati nei sin 
goli esami; 
f) altri titoli ritenuti utili. 


Il candidato prescelto per la nomina dovrà presentare una di- 
chiarazione, in carta libera, dalla quale risulti che non cogre altri 
uffici retribuiti alla dipendenza dello Stato, della Provincia, dei Co- 
muni e degli Enti morali. 


- . Venezia, 10 agosto 1930 - Anno VIII. 


IV Regio commissario? DAVIDE GIORDANO. 
(4418) 


MINISTERO: 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


[oretta] 


Modificazioni al concorso bandito per posti gratuiti 
‘ nei Convitti nazionali, 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto îl decreto Ministeriale 15 maggio 1930, con il quale fu in- 
delto un concorso per il conferimento -di posti gratuiti inci Convitti 
nazionali; l 

Veduti gli articoli 21 e 22 dello statuto della Fondazione per posti 
gratuiti presso il Convitto nazionale di Cagliari, approvato. con 
R. decreto 7 novembre 1929, n. 2097; 


Considerato che i posti gratuiti disponibili presso il Convitto na- 
zionale di Cagliari sono due, anzichè uno, e precisamente quelli inti- 
tolati: « S. M. Re Vittorio Amedeo III » e « Antioco Demelas Serra 
e Donna Caterina Cedda »; i 


Decreta : 


I decreto Ministeriale 15 maggio 1930 è modificato nel senso che 
sono messi a concorso due posti gratuiti presso il Convitto nazionale 
di Cagliari intitolati rispettivamente a: 

a) « S. M. Re Vittorio Amedeo III »; 
b) « Antioco Demelas Serra e Donna Caterina Cedda ». 


Per gli aspiranti ai suddetti due posti, il termine per la prescn- 
tazione al Ministero (kspettorato generale degli istituti di educazione) 
delle istanze documentate è prorogato a tutto il 30 settembre 1930. 


Roma, addì 20 agosto 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: Di Marzo. 
(4449) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 


Accordo commerciale provvisorio italo:egiziano. 


In data 16 giugno 1930 è stato stipulato tra l'Italia e l'Egitto un 
Accordo conìimerciale provvisorio, medianté scambio di note inter- 
venuto in Cairo tra il Regio Ministro d'Italia in quella capitale c 
il Ministro degli affari esteri d'Egitto. ° 


Tale Accordo prevede la reciproca concessione della clausola del- 
la Nazione più favorita per l'importazione delle merci di un Paese 
nell'altro, mentre nulla innova per quanto altro concerne i rapporti 
commerciali ed in materia di stabilimento fra i due Paesi, rapporti 
che sono di fatto basati sulla reciprocità «di trattamento, e ad..ogni 
modo, su di un piede di eguaglianza nei confronti di qualsiasi &l- 
tro Pacsc estero. . 


(4450) 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV; 1 PortAFOGLIO x i 


N. 175. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 25 agosto 1930 - Anno VIII 


Francia a a a s a 75.09 OTO. e 8a a si 368.33 
Svizzera. a a a a 371.14 Belgrado. sr Da 83,95 
Londra , a a a a a 92.983 Budapest (Pengo) . . 3.35 
Olanda , » a a aa. 7.69 Albania (Franco oro). . 367.25 
Spagna . » » » rn: 210 — Norvegia PRI REVO SE 5.12 
Russia (Cervonetzì) ., 98 — 
Belgfo PI E 2.668 ‘iù 
Svezia . 0... 8.198 
Berlino (Marco oro) . 4.565 Polonia (Slot 914 
Vienna (Schillinge) 2.69 |, + a (Soze e Lù 
Praga . » «è » , > 56.66 SREESI Spe de I 
Romania. » è +... 11.37. Rendita 3,50%.» 66.90 
Oro © 15.605 Refdita 350% (1902) 62 — 
Peso Argentino) carin 6,905 | Rendita 3%.lotdo, | - 42 
New York ., ».» . .19.089 Consolidato :5% ..,:. <- 80.45° 
‘Dollaro Canadese , ., 19.10 ‘Obblig.Venezie 3.50%% = 75.776 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Rettifiche d'intestazione. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


13 Pubblicazione, 


(Elenco n 7). 


Sì dichiara che Je rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito: pub- 
‘blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come: alta colonna: 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: i Me i j i 


NUMERO AMMONTARE ; 
DEBITO della 

di iscrizione i rendita annua 

1 n; 3 Î 
Cons. 5% 407359 175 — 
2,50%, 462264 84 — 
» 479949 329 — 
Cons. 5% 473654 705 — 
3,50 9% 50,250 175 — 
Cons. 59 123728 2.220 — 
» 123729 2,220 — 
» 123727 1.960 — 
3,59 % 724064 220, 50 
» 724065. 73,50 
» 208096 420 — 
“a-.. | 598966 80, 50 
Cons. 3% 439848 1.900 — 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Mauri Renato di Giovanni. minore sotto la 
p. p. del padre. dom. a Milano, con usuf. 
vital. a Mauri Giovanni fu 2Uride, dom. in 
Milano, 


Pucci Sofia fu Stefano moglie di Piccirilli 
Enrico, dom. a Napoli; con usuf. a Pucci 
Maria-Luisa fu Stefano, nubile 


Pucci Francesco fu Stefano, dom. in Napo- 
li; con usuf, come la piecedente, vinco- 
lata d’ipoteca a favore di Gallo Amalia 
di Pasquale. 


Sorrentino Enrichetta fu Federico moglie di 
Sorrentino 0 Sorrentini Alfredo-Attanasio, 
dom, in Carbonara di Ncia (Napoli), vin- 
colata, 


Rosano Clelia di Lorenzo, nubile, dom. in 
‘Torino, con usuf. vital. congiuntamente e 
cumulativamente ia Corsio Giuseppina € 
Margherita fu Luigi. 


Prole nascitura di Guazzotti Bernabè Maria- 
Giovanna fu Paolo, nubile, e di Guazzotti 
Rernabè Maria-Cristina fu Paolo, moglie 
di Vicentini Quirino; Vicentini Bonaventura 
e Concetta di Quirino, minori sotto la p. p. 
del padre e Vicentini Anna di Giovanni, 
minore sotto la p. p. del padre, quali eredi 
indivisi di Barnabè Giovanni, dom. rispcet- 
tivamente i primi in Torino e l’ultima a 
Roma, con vincolo di usufrutto. 


Mattanò Gennaro fu Ambrosio, minore sotto 
la p. p. della madre Rennis Maria fu Vin- 
cenzo ved. di Mattanò A:mbrosio, dom. a 
Lungro (Cosenza). La seconda rendita è 
vincolata di usufrutto. 


Tron Antonio di ‘Giovanni-Enrico, dom. in 
Torre-Pellice (Torino). 


Conte Stella fù Giuseppe moglic di Alberti 
Daniele dom, a Trecchina (Potenza). 


Huguet Giulia, Luigia e Elena di Giovanni, 
e prole nascitura da esso Hnguet Giovanni, 
tutti dom. a Torino, con usuf. a Huguct 
Giovanni fu Luigi. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


5 


Intestata come contro; con usuf, vital. a 
Mauri Giovanni fu Davide, dom. in Milano, 


Intestata come contro; con usuf. a Pucci Ma- 
ria-Cristina-Grazia-Letizia-Concetta-Geltrude 
fu Stefano, nubile, 


Intestata come contro; con'usuf. coma la pre- 
cedente, e vincolata d’ipoteca come contro. 


Sorrentino Maria-Enrichetta-Adele fu Federi. 
co, moglie di Sorreritini Altunasio-Umberto 
Alfredo fu Aniello, dom. come tontro,, vin- 
colata. SD 


Rosano Clclia di Lorenzo, minore sotto la 
p. p. del padre, dom, in ‘Torino, con usuf, 
vital. come contro, - 


Prole nascitura di Guazzotti Barnabè Maria- 
Giovanna fu Paolo, nubile, e di Guazzotti 
Barnabè Maria-Cristina fu Paolo, moglie 
di Vicentini Quirino, Vicentini Buonavex- 
tura e Marta:-Concetta di Quirino, minori 
ecc. come contro, con vincolo di usufrutto, 


Mattanò Generino fu Ambrogio, minore sotto 
la p. p. della madre Rennis Maria fu Vin- 
cenzo, ved, di Mattanò .1mbrogio, dom. 
come contro. La seconda rendita è vinco- 
lata di usufrutto. DE: 


‘Tron Bartolomeo-Antonio di Giovanni-Enri. 
co, dom, come contro, 


‘Conte Maria-Stella fu. Giuseppe "moglie ecc, 
come contro,. 


Huguet Giulia c Luigia di Giovanni: ed ere- 
di di Huguet Elena di Giovanni nonchè 
prole nascitura da esso Huguct Giovanni, 
dom. come contro e con usuf. come contro, 


R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 


chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano siate 


‘notificate opposizioni a questa” Direzione gertrale, le intestazio! 


--— Renta;--addi--t6-agceto 1930 - Anno VIN. 
(4420) 


ii suddette saranno come-sspra- rettificate. < 


p. Il direttore generale; BRUNI: 


3392 


Rettifiche d'intestazione. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
i 


3% Pubblicazione, 


(Elenco n 4) 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Ammunistrazione del Debitu. pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intostarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari deile rendite stesse; : 


NUMERO 
DEBITO 
di iscrizione 
1 2 
Cons 5% 273004 
» 273065 
3.509) 810762 
Buono Tesoro 1385 
ordinario se- 
rie 0 
Cons. 5%| 240325 
s 283665 
s 289318 
» 313015 
» 327598 
» 351957 
» 379809 
» 440166 
I 43674" 
3.50 % 181663 
Prest. Naz. 6326 
5% 


AMMONTARE 


della 


rendita annua 


bi 


330 
330 


3.094 


Cap. 2.000 


185 
1.350 
1.075 

910 

480 

55 

350 

do 


1.999 


149 


70 


ue cca i rr TONE est 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Ripamonti Egidio ft fu Giacomo minori, 

Ripamonti Caterina $ sotto la tutela di 
Macchi Ercole fu Francesco, dom. a Milano 
con usuf. a Macchi Clementina fu Fran- 
cesco, ved, di i\ipamonti Giacomo inter- 
detta sotto la tutela di Macchi Ernesto 
fu Francesco, dom. a Milano. 


Congregazione di Carità di Tollegno (Nova. 
ra) per l’erigenda Opera Pia Tamaroglio; 
con usuf, vital. a Coppa Maria fu France- 
sco ved. di Tamaroglio Felice, dom. in 
Tollegno (Novara), 


Sorrentino Carolina fu Nunziante. 


Intestate come la precedente, con usuf. vi 
talizio come la precedente. 


Intestata come la precedente; con usuf. vi- 
talizio a Coppa Maria fu Francesco, ved. di 
Tamaroglio Giacomo-Felice, dom. a ‘Tolle. 
gno. 


Del Giudice Settimio fu Eugenio minore 
sotto la p. p. della inmadre Magdaloni Zai- 
ra, dom. in Belmonte Calabro (Cosenza). 


Pescio Giacomo di Emanuele, dom. in Chia- 
varì iGenova), con ipoteca a favore di 
Luigia Bacigalupo di Giovanni, moglie del 
titolare. 


Lisi-Amato Teresina di Giuseppe, minore 
sotto la p. p. del padre, dom. a Raccuja 
(Messina). 


Ripamonti Egidio fu Gioranni-Giauco- 

Ripamonti Maria-Eli- mo, minori ecc. 
sa-Lavina Caterina cole contro; con 
usulf. a Macchi Elisu-Clementina fu Fran- 
cesco, ved. di Ripamonti Giovanni-Giacomo 
interdeita ecc. come contro. 


Infestata come contro, con usuf, vital. a 
Coppa Francesca-Maria fu Francesco, ved, 
ecc. come contro, 


Sorrentino Carolina fu Dumenico. 


Intestate come contro e con usuf. vital. 
come la precedente. 
Intestata come contro; con usuf. vital. a 


Coppà Francescu-Maria fu Francesco, ve- 
dova di ‘Tamaroglio Felice, dom. a Tol- 
legno. 


Del Giudice Settimio fu Eugenio. minore sot. 
to la p. p. della madre Magdalone Rosa, 
dom. come contro, 


Intestata come contro, con ipoteca a favore 
di Geronima-Luigia Bacigalupo di Giovan- 
ni moglie del titolare. 


Lesi-Amato Maria-Teresa di Giuseppe, mino- 
re cce. come contro. 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si ditfida 
© chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano» state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni «trdelette saranno come sopra rettificate. 
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